
EPISTOLA 

Lettura della I lettera di Paolo a Timoteo 3, 13 – 4,5 

   Diletto figlio Timoteo, coloro che avranno esercitato bene 

il loro ministero, si acquisteranno un grado degno di onore e 

un grande coraggio nella fede in Cristo Gesù. Ti scrivo tutto 

questo nella speranza di venire presto da te; ma se dovessi 

tardare, voglio che tu sappia come comportarti nella casa di 

Dio, che è la Chiesa del Dio vivente, colonna e sostegno del-

la verità. Non vi è alcun dubbio che grande è il mistero della 

vera religiosità: egli fu manifestato in carne umana e ricono-

sciuto giusto nello Spirito, fu visto dagli angeli e annunciato 

fra le genti, fu creduto nel mondo ed elevato nella gloria. Lo 

Spirito dice apertamente che negli ultimi tempi alcuni si al-

lontaneranno dalla fede, dando retta a spiriti ingannatori e a 

dottrine diaboliche, a causa dell’ipocrisia di impostori, già 

bollati a fuoco nella loro coscienza: gente che vieta il matri-

monio e impone di astenersi da alcuni cibi, che Dio ha crea-

to perché i fedeli, e quanti conoscono la verità, li mangino 

rendendo grazie. Infatti ogni creazione di Dio è buona e nul-

la va rifiutato, se lo si prende con animo grato, perché esso 

viene reso santo dalla parola di Dio e dalla preghiera. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (9, 51 - 56; 10, 22 

- 24; 13, 22) 

   In quel tempo, mentre stavano compiendosi i giorni in cui 

sarebbe stato elevato in alto, Gesù prese la ferma decisione 

di mettersi in cammino verso Gerusalemme e mandò mes-

saggeri davanti a sé. Questi si incamminarono ed entrarono 



in un villaggio di Samaritani per preparargli l’ingresso. Ma 

essi non vollero riceverlo, perché era chiaramente in cam-

mino verso Gerusalemme. Quando videro ciò, i discepoli 

Giacomo e Giovanni dissero: «Signore, vuoi che diciamo 

che scenda un fuoco dal cielo e li consumi?». Si voltò e li 

rimproverò. E si misero in cammino verso un altro villaggio. 

Tutto è stato dato a me dal Padre mio e nessuno sa chi è il 

Figlio se non il Padre, né chi è il Padre se non il Figlio e co-

lui al quale il Figlio vorrà rivelarlo». E, rivolto ai discepoli, 

in disparte, disse: «Beati gli occhi che vedono ciò che voi 

vedete. Io vi dico che molti profeti e re hanno voluto vedere 

ciò che voi guardate, ma non lo videro, e ascoltare ciò che 

voi ascoltate, ma non lo ascoltarono». Passava insegnando 

per città e villaggi, mentre era in cammino verso Gerusa-

lemme. 

 


